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L'Atea ha lavorato ininterrottamente per riparare i guasti 

roma - regione / PAG.II 

Tornano acqua è luce 
ma un'ala di Regina Coeli 

resta ancora inagibile 
Dopo la violenta esplosione i vigi l i hanno controllato la stabi­

lità degli edifici vicini - Danni anche al patrimonio artistico 

Regina Coeli subito dopo l'attentato 

La situazione a Trastevere 
è tornata alla normalità, do 
no il caos provocato dalla 
esplosione della *127» carica 
di polvere di mina. Luce ed 
acqua sono tornate in tutto 
il quartiere e anche nel car­
cere è stato ripristinato il 
flusso idrico. Gli operai della 
ACEA hanno lavorato ininter­
rottamente Tino all'altra se­
ra per riparare il guasto pro­
vocato dall'esplosione. 

E' inagibile, invece, l'ala del­
l'edificio in cui sono ospita­
ti l'archivio, l'ufficio matri­
cola e l'abitazione ded custo­
de, nonché altri uffici ammi­
nistrativi di Regina Coeli. La 
violenza dell'esplosione ha 
danneggiato persinl» alcune 
strutture dei soffitti; la co­
sa è del resto comprensibile 
visto che la «127» è esplosa 
proprio davanti al portone 
dove hanno sede gli uffici 

I vigili del fuoco, coman­
dati dall'ingegner Elveno Pa­
storelli. hanno piòseguito 
questa mattina i lavori di ve­
rifica della stabilità degli e 
difici compresi nel raggio di 
qualche metro dal luogo del­
lo scoppio. La scuola elemen­
tare «Tavani» è ancora chiu­
sa. anche se ha riportato sol­
tanto lesioni a un tramezzo 
che è statto abbattuto. Per ri­
prendere le lezioni, comun­
que, si dovrà attendere che 
tutti i vetri vengano rimessi. 

Sbarrata al pubblico anche 
la scalinata che collega via 
della Lungara al soprastante 
lungotevere: una profonda 
fenditura attraversa, infatti, 
il muraglione di sostegno, e 
numerosi lastroni di marmo 
del rivestimento si sono stac­
cati dalla loro sede. Il so­
pralluogo deve ancora essere 
compiuto. 

Danneggiato anche un anti­
co edificio, sede di un istitu­
to religioso: capitelli e alcu­
ni fregi del portone sono an­
dati in frantumi probabil­
mente in modo irreparabile. 

Come dicevamto. l'ACEA ha 
terminato i lavori alla con­
duttura. ma non tutto è ri­
solto anche perchè nel soHo-
suolo continuano a ristagna-

A PALAZZO VALENTINI 
OGGI DIBATTITO SU 

«LA CULTURA 
E L'EUROPA» 

Il comitato provinciale del­
l'Arci di Roma ha organizza­
to oggi alle ore 16 il dibatti­
to « la cultura e l'Europa ». 
Introduzione di Mario Pisa­
ni. Interverranno: Sergio 
Bruno, Umberto Cerroni. Be­
niamino Placido e Luigi 
Squarzina. 

Il dibattito si terra a pa­
lazzo Valentino in piazza S. 
Eufemia. 

re l'acqua fuoriuscita dalla 
falla e questo rende pericolo­
so il transito nella strada. Ci 
vorrà del tempo prima che 
tutto torni alla normalità. 

Le indagini segnano il 
passo. In compenso gli au­
tori dell'attentato hanno lat 
lo trovare al quotidiano «Vi­
ta» un altro messaggio, nel 
quale precisano che nell'auto 
erano oontenuti non 5 ma 
55 chili di esplosivo. 11 mo 
vimento rivoluzionario popo­
lare che ha come simbolo un 
mitra e una freccia incrociati, 
fa un passo ulteriore nella 
strategia di avvicinamento 
elei terrorismo « nero » a 
quello « rosso », dopo i ' mes­
saggi dei N'AR. Il « Movi­
mento rivoluzionario popola­
re > nel delirante messaggio 
chiede di « ricomporre l'uni­
tà » fra terroristi di cuiora 
« necessita la rivoluzione ». 

AI di là della * collocazio­
ne » il linguaggio è lo stesso, 
violento e farneticante. Il vo 
lantino si conclude con « lo 
aopello alle forze rivbluzio 
narie per l'intensificazione di 
una pratica di contronotere 
diffuso, contro il fascismo 
dello stato, aprendo un fron 
te dialettico e armato che. 
nella distruzione do-lo strut­
ture di trasmissione del po­
tere. ricomponga quell'unità 
di cui ora necessita la r.vo-
luzione *. 

Dieci terroristi hanno immobilizzato due vigili . e appiccato l'incendio 
• * i «.'• n . ' W $%/..'!: / n; e \ 

Assalto armato a un garag e del Comune 
À fuoco auto e certificati elettorali 

L'azione è stata rivendicata da un sedicente « comniando comunista territoriale » - Le due guardie, appena libe­
rate, sono riuscite a salvare dalle fiamme i documenti p er il voto - Distrutti tre vetture, un furgone e due moto 

Nuovo assalto armato dei 
tennristi. Dieci giovani, pi­
stole in pugno e volto sco­
perto. hanno dato a l le f iam 
me ieri mattina alle !> una 
autorimessa del Comune, a 
Casalbruciato incendiando tre 
vetture, un furgone e due 
moto dei vigili urbani. Poi 
hanno tentato di bruciare 1200 
certificati elettorali pronti per 
la consegna. Due guardie so 
no state immobilizzate men­
tre alcuni rimanevano fuori 
a controllare l'ingresso. E' 
la stessa tecnica usata in 
piazza Nicosia, quasi lo stes 
so numero di persone, ma 
stavolta l'obbiettivo era una 
autorimessa dei vigili. Il ino 
tivo lo spiegherà un'ora do­
po una misteriosa voce al 
telefono: «Stamane alle 9.12 
abbiamo colpito a Casalbru­
ciato un covo della repres 
sione antiproletaria. Onore al­
la compagna Giorgiana Masi, 
uccisa da un killer munici­
pale. Creare l'organizzazione 
del contropotere. Commando 
comunista territoriale ». 

Nessuno, esclusi ovviamen­
te i due vigili, si è accorto 
di niente. Uno dei giovani 
del « commando » si è pre­
sentato alla guardiola con la 
scusa di segnalare un inci 
dente. Immediatamente nel 
l'autorimessa sono entrati in 
gruppo altri nove terroristi 
con le armi spianate. Gian­
carlo Ferretti, uno dei vigili, 
è stato messo con le spalle 
al muro sotto la minaccia 
della pistola mentre l'entro 
veniva legato con i fili del 
telefono nella guardiola. 

A questo punto i terroristi 
hanno avuto campo libero. 
Nessuno all'esterno ha fatto 
caso al fumo che usciva dal 
garage. I terroristi stavano 
dando alle fiamme tre vettu­
re (due « 126 » e una « 500 ») 
un furgone « 242 » e dire « Mo­
to Guzzi ». Dopo aver versa­
to il liquido infiammabile uno 
di loro ha preso nella guar 
diola 1.200 certificati eletto­
rali pronti per essere ritirati 
dai vigili addetti e consegnati 
ai destinatari. I due pacchi 
di certificati sono stati but­
tati sul sedile posteriore -di 
una delle auto ma fortuna- > 
tnmente non sono andati com­
pletamente distrutti: la poli­
zia assicura che Dorranno es­
sere tutti recuperati. 

Secondo le > vittime dell'as­
salto i terroristi i sarebbero 
arrivati e fuggiti a bordo di 
moto di grossa cilindrata, 
mentre quattro di loro si so­
no fatti consegnare le chiavi 
della * 127 » di proprietà di 
una delle guardie. L'auto è 

stata poi ritrovata nella vi­
cina via Cesana. 

Dopo pochi minuti le due 
guardie sono riuscite a libe­
rarsi e dare l'allarme, noi 
sono state accompagnate al 
Policlinico dai colleghi, ma 
non avevano ferite 

Dopo ventiquattr'ore dalla 
violentissima esplosione nel 
carcere di Regina Coeli arri­
va dunque questo nuovo at­
tentato terrorìstico a firma 
di un gruppo che si definisce 
« comunista ». 

Spesso le « dimostrazioni » 
nella zona di Casalbruciato 
sono state collegate al nu­
cleo di « autonomia » che fa 
capo a « Radio Proletaria ». 
chiusa alcuni mesi fa dalla 
polizia dopo gli arresti per 
il convegno sulle carceri e da 
poco rianerta. 

Quando i vigili urbani di 
servizio nella zona, le volan­
ti della polizia e i vigili del 
fuoco sono arrivati sul posto 

hanno trovato anche due bot­
tiglie di birra riempite con 
benzina e catrame. Krano 
state gettate via dai terrori 
sti mentre fuggivano, in un 
giardino davanti all'autori 
messa. 

Ad una prima stima dei 
danni, fatta anche alla pre 
senza dell'assessore alla po­
lizia urbana, occorreranno 
molti milioni per sostituire 
o rimettere in sesto gli auto 
mezzi bruciati. Fortunata­
mente i certificati elettorali 
si sono salvati per la pron­
tezza con la quale i due vi­
gili. dopo essersi liberati. 
hanno usato l'estintore per 
spegnere le fiamme sul sedi­
le posteriore di una « 500 » 
dove erano state gettate le 
schede. Altrimenti un lavoro 
complicatissimo avrebbe at­
teso gli uffici comunali per 
ricercare i nominativi degli 
elettori ai quali riconsegnare i 
nuovi certificati. Il furgone distrutto durante l'assalto 

Sigle differenti, un solo obiettivo 
Le « motit'aztoNÌ » possono 

cambiare ma l'obiettivo degli 
attentati — al di là delle 
formule spesso astruse usate 
nei volantini o nelle telefona­
te — è sempre lo stesso, ine­
quivocabilmente. Bloccare il 
funzionamento delle strutture 
pubbliche, impedire, o quan­
to meno ostacolare, la pre­
stazione dei ' servizi ' più im 
portanti e vitali. D'altra parte 
i terroristi l'hanno detto più 
volte, anche gli uffici comu­
nali fanno parte dello « Slato \ 

delle multinazionali » e un 
vigile urbano, come hanno af­
fermato ieri dopo l'assalto al­
l'autoparco di Casalbruciato, 
è un « killer municipale ». 

Una cosa non deve sfuggi­
re. e risalta dallo stesso e-
lenco degli attentati compiuti 
negli ultimi tempi proprio a 
Roma. Terroristi sedicenti 
? comunisti » e fascisti col­
piscono gli stessi bersagli. 
quasi sempre sedi circoscri­
zionali. comunali, scuole e a 
sili nido, edifici che ospitano 

l L'ingresso dell'autorimessa 

assessorati e. come appunto 
è successo ieri, autoparchi 
dei vigili urbani, fino alle 
bombe alla Provincia e al 
Campidoglio. Contro i vigili 
urbani dopo l'uccisione di 
Giorgiana Masi — il 12 mag 
gio del 1977 — i gruppi del­
l'autonomia hanno scatenato 
una campagna denigratoria e 
gli attentati non sono manca 
ti. 

Un episodio die sfugge sol­
tanto in parte a questa logica 
avviene il 14 maggio del 1977., 
Il vigile urbano Carlo lien 
zaglia viene ridotto in fin di 
vita a revolverate dal <t nap-
pista » Raffaele Piccinino. 
Lui, Renzaglia, l'ha fermato 
per un controllo al Portuen-
se. e il criminale non ha esi­
talo a sparare diversi colpi. 
Piccinino comunque viene 
catturato da alcuni colleghi 
di Renzaglia. 

Diversi gli attentati nel 
corso dell'anno successivo, il 
1978. Il 4 febbraio, al termine 
di gravi incidenti scatenati al 
centro da gruppi di autono­
mi, quattro terroristi armati 
e mascherati fanno irruzione 
nell'autoparco comunale di 
via San Teodoro. Legato e 
imbavagliato il guardiano 
lanciano nella rimessa alcune 
bottiglie incendiarie 

Tra attentati minori contro 

altri autoparchi circoscrizio­
nali e anche contro macchine 
private di singoli vigili, la 
città arriva all'estate '78. Nel 
giro di pochi giorni vengono 
colpite tre strutture comunali 
e i danni sono sempre eleva­
ti. Prima tocca alla centrale 
ACEA del Laurentina, quindi 
all'autoparco comunale di ria 
Sun Teoforo, infine alla 
Centrale del latte. Il nuovo at­
tentato all'autoparco stavolta 
è più graie del precedente. 
Vengono distrutte o >danneg-
giate diverse auto tra le qua-
li anche quella usata dal sin­
daco Argon. Danni anche alle 
strutture. A rivendicare t tre 
attentati sono i fascisti dei 
« NAR ». Ancora pochi giorni 
e un altro attentato ' viene 
compiuto contro una centrale 
ACEA a Tivoli. 

Il 4 febbraio di quest'anno 
un gruppo di terroristi ir­
rompe negli uffici dell'ana­
grafe e tenta di incendiare 
l'archivio. Insieme ad alcuni 
impiegati comunali vengono 
minacciati e quindi legati an­
che due vigili urbani di ser­
vizio. Il 7 marzo è una gior­
nata di fuoco. Vengono colpi­
ti in tutta la città negozi, ga­
rage, sezioni politiche. A San 
Lorenzo alcune bottiglie in 
cendiarie vengono lanciate 

contro un furgone dei vigili 
fermo accanto al marciapie­
de. Il vigile urbano che si 
trova al posto di guida e al­
tri due colleglli che sono ap­
pena discesi restano ustionati 
nel tentativo di domare le 
fiamme. L'attentato viene ri­
vendicato più tardi dai sedi­
centi « proletari organizzati ». 

La sigla usata dal com­
mando che ieri ha assaltato 
l'autoparco di Casalbruciato, 
«commanda comunista terri­
toriale », non era mai stata 
usata in precedenza. Ma so­
miglia molto a quella usata 
dai terroristi che agirono in 
via Acca Larentia, t Gomman­
do per il contropotere terri­
toriale». e ad altre ancora. 
Non è forse solo un caso: è 
più che probabile che gli 
stessi gruppi terroristici usi­
no di volta in volta sigle di­
verse, quasi a dimostrare 
quanto si diffonda l'organiz­
zazione criminale. Ma nella 
scelta dei nomi, tornano — 
con ' qualche variazione — 
quasi sempre le stesse paro­
le. Quel « territoriale » per e-
sempio: non indica il mes­
saggio delle BR. lanciato due 
anni fa, per organizzare il 
€ potere proletario nei quar­
tieri » — come lo chiamano 
loro — cioè per estendere la 
guerriglia? 

Responsabile un detenuto in semi-libertà 

Scoperto traffico 
di vetture rubate 

Usciva la mattina da Rebibbia e rientrava 
la sera — In carcere altre undici persone 

Un detenuto in stato di 
semi-libertà, autorizzato cioè 
ad uscire ogni mattina per 
motivi di lavoro dal carcere 
di Rebibbia per farvi ritorno 
la sera entro le 20. coordina 
va assieme a un complice, un 
grosso traffico di auto rubate. 

Era in un largo prato della 
borgata Gordiani, adibito a 
campo per sfasciacarrozze. 
che le auto appena rubate 
venivano demolite. Successi­
vamente le vetture venivano 
immesse sul mercato con la 
complicità di carrozzieri. 
proprietari di officine mec­
caniche e altri sfasciacarroz­
ze. Alcune auto sono state 
anche « piazzate» sul merca­
to estero. 

La scoperta è stata fatta 
dal commissario Carnevale e 
dal maresciallo Cerrai della 
squadra mobile che. oltre a 
rimettere le manette al dete-

pappintr) 
DIBATTITO 

Oggi alle ore 21 nella se­
de dell'istituto romano per 
la storia d'Italia dal fasci­
smo alla resistenza (piazza 
di Porta Capeoa) si svol­
gerà un dibattito sul libro 
di P. Solari « L'armonia di­
scutibile della Resistenza ». 
Introdurranno Vittorio Foa 
e Umberto Terracini. Sara 
presente l'autore. 

CONCERTO 

Oggi presso il teatro Don 
Bosco «Cinecittà) è In prò-
dramma un concerto del grup­
po « Nuova musica laziale » 
con rielaborazione di testi e 
musiche del medioevo. t 

nuto. hanno arrestato il suo 
complice ed altre dieci per­
sone. tutte implicate nel traf­
fico. L'uomo che godeva della 
semilibertà è Giuseppe 
Sdoia. di 32 anni, abitante ad 
Ostia, gestore, con il trentot­
tenne Aldo Andreini. di un 
campo di demolizione in via 
dei Gordiani. Era proprio in 
considerazione degli impegni 
legati alla sua attività com­
merciale. che Sdoia aveva ot­
tenuto il permesso di uscire 
ogni mattina da Rebibbia. 
L'impegno era quello di 
rientrare ogni sera non più 
tardi delle 20. 

Nel csmpo di demolizioni 
alla borgata Gordiani veniva­
no portate quotidianamente 
auto di grossa cilindrata, 
soprattutto Mercedes. BMW e 
Alfa Romeo che venivano let­
teralmente fatte a pezzi da 
Sdoia e da Andreini per es 
sere poi rivendute. Durante 
l'irruzione fatta dagli agenti 
della squadra mobile sono 
stati ritrovati una quarantina 
di motori nuovi di zecca 
sottratti ad altrettante vettu­
re. Fra l'altro le guardie 
hanno anche trovato parti 
meccaniche di autovetture già 
demolite: il valore complessi­
vo sì aggira sul mezzo mi­
liardo. 

Ma il lavoro dei due sfa­
sciacarrozze si avvaleva an­
che dell'aiuto di un'altra de­
cina di complici. Il «giro> si 
componeva di un gruppo di 
demolitori di automobili. Si 
tratta di Salvatore Rullo, di 
35 anni: Silvio Sinisi. di 30: 
Attilio Di Matteo, di 34: Do 
menico Alivemini di 37: Elio 
Ricci di 37: Vincenzo Cardil-
lo, di 32: Emilio Necci, di 36: 
Salvatore Profeta, di 29; 
Giancarlo Cortese, di 21; An­
tonio Chillari, di 36. 

Degli orchestrali e dei coristi dell'Opera e di Santa Cecili, 

Concerto «grosso» in piazza 
contro la crisi della musica 
L'esibizione-protesta domani alle 18 a piazza Navona 
Da anni in attesa di una legge che non arriva mai 

E' confermata per doma 
ni 1« giornata di scopeto ni 
detta dai lavoratori dello 
spettacolo per protestare con 
tro l'inerzia governativa, che 
sta portanuo u settore della 
musica al collasso. 

La manilesiaziune d: pro­
testa ha un momento culmi­
narne a Roma. uo\e. nella 
stessa giornata di domani, 'e 
orcnestre e i con r.unili lei 
Teatro dell'Opera e della gè 
suone autonoma di Santa Ce 
ciba eseguiranno un concer­
to in Piazza N'a\ona. alle 18. 
per richiamare l'opinione 
pubblica sulla gravit - della 
situazione t suiie respoiwi 
bilità che vi sono connesse. 
infatti, mentre non è anda 
ta avanti la proposta di leg­
ge per la riforma gene ratti 
delle attività musicali, si è 
giunti allo scioglimento del­
le Camere, senza che sia sta­
ta neppure presentata - I J co­
siddetta « leggina > di finan­
ziamento. necessaria per ar­
rivare alla fine della stagio­
ne. consentendo il pagamvn 
to degli stipendi ai dipendenti 
e un minimo di programma 
zione per il futuro. 

I disagi e le assurdità Jet 
la situazione sono stati de 
nunziati dalla Federazione lei 
lavoratori dello spettacolo in 
un comunicato nel «ua'.e la 
segreteria nazionale ha pre 
so posizione contro la man 
canza di iniziativa politica del 
governo, contro la rlisaiten-
zione e la superficialità con 
le quali vengono trattati ^or 
plestivamente e in ogni ani 
bito decisionale, i oronlemi 
e i nodi del settore iniM^a 
le, per cui si è deteri inaia 
la situazione paradossale the 
ha portato lo Stato a corri 
sponderc nel 1979 contributi 
finanziari identici a quelli del 
1969. Nasce proprio da que 
sta situazione la * necessità 
dall'ulteriore finanziamento. 

senza di che il collasso è 
•ne\.t,ibile. 

Tuttavia, si farebbe anco­
ra m tempo a varare il de 
creto che. invece, per timo­
re di presunti ostruzionismi 
altrui, si continua a tenere 
in serbo. Cosa tanto più sin 
golare. in quanto al provve 
dimento tanto atteso e ne­
cessario è già stata assicu­
rata la copertura finanziaria. 
Una volta di più. pertanto. 
si manifesta l'esigenza di su 
pera re definitivamente osta­
coli e mortificazioni sempre 
ricorrenti, non ad altro de­
stinati che ad indebolire il 
fronte della musica. Appare. 
quindi, particolarmente felice 
ed esemplare l'iniziativa del­
le due massime istituzioni 
della capitale, mirante anche 
a far crollare, con una mani­
festazione unitaria, la politi­
ca del divide et impera, del­
la concorrenza e dell'antago­
nismo tra gli enti. 

Santa Cecilia era già venu­
ta incontro alle esigenze del 
Teatro dell'Opera, offrendo 
l'Auditorio per l'esecuzione 
del concerto commemorativo 
di Aldo Moro (come se non 
bastasse, infatti, il Teatro ha 
dovuto subire anche i danni 
dell'incendio, ma non si stan­
no riattivando gli impianti 
perchè le carenze governati­
ve li rendano di nuovo ino-
perosn. per cui non è senza 
significato che le due istitu 
zioni lavorino insieme in una 
manifestazione pressoché ri 
sorgimentale. cementata co­
me è dalla eranrte mugica 
dì Giu<seppe Verdi. Sotto la 
direzione di Gpbriele Ferro 
saranno esveuite. infitti, le 
Sin'nnic da'lc onore 1 Vesnri 
siciliani e La forza del de 
stino. • alternato ai cori Va 
pensiero o O Signor che dal 
tetto natio. 
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Fascisti danno 

fuoco alla 

sezione PCI 

di Torrice 
I fascisti tentano ancora 

di "nquinare questa campa 
gna elettorale. L'altra notte 
un gruppo di, squadristi,' do - \ 
pò aver scardinato la porta 
di ingresso, ha dato fuoco 
ai locali che ospitano la se 
zione comunista di Torrice 
in provincia di Frosinone. I 
danni fortunatamente non 
sono gravissimi. Conseguen 
ze drammatiche sono state 
evitate solo perché una te 
lefcnata anonima ha a w e r 
tito tempestivamente i cara 
binieri e i vigili del fuoco 
I pompieri sono riusciti a 
domare le fiamme prima che 
raegiuneessero i piani supe 
nori 

Immediata è stata la ri 
sposta delle forze democra 
tiche contro l'ennesimo at 
tentato alla civile conviven 
za. Già ieri pomeriggio de 
cine e deckie di persone han 
no partecipato a una mani 
festazime di protesta a Tor 
rice con il compagno De 
Greeorio. La federazione co­
munista di Frosinone. dal 
canto suo. ha emesso un co 
municato nel quale inqua 
dra l'episodio «nel tentati 
vo delle forze eversive e fa 
sciste diretto a creare un 
clima di intimidazione e di 
paura, in un periodo eletto 
rale. per minare là fiducia 
dei ' cittadini nella democra 
zia. proprio quando sono 
chiamati con il voto a deci­
dere sulle sorti del paese ». 

fi® &E Do 
aderente alla l.N.C. e M. 

(AZIENDE: SCARCHILLI, AMADIO, CAPODARCO) 

ROMA - VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL. 78.80.802 - 78.66.75 

Esemplari di: DRACOENA CORDYLINA 
PHILODENDRON PERTUSUM 
SCADENS 
EMERALD KENTIE 
POTHOS AUREA 
TERRICCI 
TALEE 
CONCIMI 
TERRACOTTE 

Tuffo nelle più varie misure 

Accurati lavori di Giardinaggio, Addobbi, Manutenzioni 
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